venerdì 31 agosto, ore 15.00

AGRICOLA 2000

Incontro promosso dalla Compagnia delle Opere.

Durante l'incontro promosso dalla Compagnia delle Opere, cui hanno partecipato il Dott. Mario Lopinto e il Prof. Francesco Salamini, c'è stato uno scambio di domande e risposte. Riportiamo una sintesi degli argomenti trattati.

L’opinione comune suggerisce che tutto quello che finora è stato fatto in agricoltura è sbagliato: io non sono d'accordo. Trovo una certa logica nel lavoro svolto fino ad oggi e ritengo sia necessario prose​guire all'interno di una ben precisa cornice, nel rispetto d’alcuni valori e delle normative. Riterrei giusto, ad esempio, consentire certi esperimenti, dopo averne attentamente calcolato il rischio perché, quando c'è di mezzo l'uomo, siamo anche alla presenza di bioetiche ben definite alle quali sarebbe opportuno attenersi. Questa è la ragione per cui ritengo importante la presenza pubblica in questo settore di ricerca: perché tutto possa essere discusso, portato a conoscenza comune e gli esperimenti pericolosi non abbiano luogo. Un'altra questione su cui è necessario fare alcune precisazioni è il rapporto fra il bisogno di cibo nel mondo e la situazione demografica. Oggi, nel mondo siamo 5 miliardi d’individui, e fra questi ci sono 700 milioni di persone che non ricevono sufficienti calorie e proteine per vivere. Questi dati sono forniti e documentati nell'ultimo rapporto della "Commissione Mondiale dell'Ambiente e dello Sviluppo", intitolato “Il nostro futuro comune". E le popolazioni aumenteranno molto di più nel Sud, nelle zone dove è difficile fare dell'agricoltura, dove la produttività dei terreni agrari è estremamente delicata e suscettibile. A questo proposito cito sempre il problema del Senegal, dove ormai abbiamo perso il 70% delle foreste; e il 70% di questo 70% (quindi circa il 50% del territorio) è andato perduto, degradato perché non assistito da un'agrotecnica molto fine. Io penso che l'agricoltura viva della crisi nella quale versa tutta la società presente, una crisi che mi sembra ben riassunta nell’espressione “il mondo si è secolarizzato". In questo secolo sono stati fatti straordinari esperimenti sociali, ma tutti falliti. I modelli sociali che hanno tentato di imporsi ad un'economia di mercato hanno fallito, non solo sull'economico ma anche sul sociale; non solo sul sociale ma anche sul persona​le. Capisco comunque che è difficile formulare vie alternative. Ancora, mi sembra che l'idea che l'agricoltura di una volta fosse migliore di quell’attuale sia vero solo marginalmente. E’ vero per l'ambiente, non certo per le comunità umane. Un contadino lavorava 12 ore il  giorno, di solito era analfabeta. Dov'era la dignità in una vita di quel genere? Non possiamo mitizzare l'agricoltura del passato. Oggi fortunatamente le condizioni sono diverse, possiamo fare un'agricoltura che non renda schiavo chi la pratica: il boom che abbiamo avuto in Europa, ha dovuto proprio a questo.
